Ambrogio Lorenzetti (1285-1348)

L’uso dell’affresco con finalità didascaliche etico-politiche e il nuovo modo di raffigurare il paesaggio, sono i dati peculiari su cui si fonda il ciclo allegorico del Buono e Cattivo governo, dipinto tra il 1337 e il 1339 da Ambrogio Lorenzetti nel palazzo pubblico di Siena. In questo caso il programma iconografico si avvale di immagini in grado di raffigurare il pensiero politico comunale e di parlare di giustizia e di pace. 
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Figura 1- Ambrogio Lorenzetti, effetti del Buon Governo nella città, 1337-39

Negli Effetti del Buon Governo, Lorenzetti, ritrae la città di Siena (si riconosce in alto a sinistra a strisce bianco-nere, il duomo), come immagine ideale di una città dove le persone convivono pacificamente, lavorano e danzano in un clima gioioso e sereno. Nella parte destra si vede la campagna al di là delle mura cittadine: anche qui il lavoro dei contadini ordinato e paziente produce ricchezza e serenità. Lorenzetti promuove una scelta morale che fa meditare sugli effetti di certi comportamenti e scelte politiche: a Siena gli artigiani riuniti nelle corporazioni lavorano con fiducia e producono ricchezza.
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Figura 2 - Ambrogio Lorenzetti, effetti del Buon Governo nella campagna, 1337-39

